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NON SOLO VUVUZELA 

Sono iniziati i campionati del mondo di calcio in Sudafrica. 
Una grande festa commerciale che però ci permette di 
vedere oltre lo spettacolo. Come fa Gabriele Romagnoli su 
“Repubblica”: 

<Alle sei la luce si spegne nell’inverno sudafricano e nella 
township di Du Noon, a Nord di Città del Capo, non si 
accende niente. L’elettricità non arriva alle baracche, non ci 
sono televisori. Neppure i trasporti pubblici si spingono fin lì 
e nessuno possiede un auto per andare a vedere i mondiali 
sui maxischermi in piazze che sembrano lontanissime. Gli 
amministratori locali si sono a lungo battuti per ottenere un 
collegamento e mettere un megavideo, ma quando il sì è 
arrivato era troppo tardi; gli sponsor avevano già speso tutto 
altrove. C’è gente che si è comprata la vuvuzela e una 
bandierina del Sudafrica, all’ora delle partite esce di casa, si 
volta verso sud e aspetta che il clamore proveniente dalla 
città raggiunga un picco. A quel punto pensa che qualcuno, 
in qualche meraviglioso stadio, abbia segnato e ne 
condivide l’entusiasmo.> 


